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Efficienza energetica: a che punto siamo?
di ING. MASSIMO CASSINARI*,

ARCH. GIUSEPPE MANGIAGALLI**

Aquasi due anni dell’appro-
vazione del D.Lgs. 102/2014

che ha recepito la direttiva eu-
ropea 27/2012 in tema di effi-
cienza energetica ponendosi lo
scopo, ambizioso, di ridurre del
20% le emissioni di gas serra
entro il 2020, riprendiamo le
novità del decreto e i suoi effetti
sul mercato.

DIAGNOSI
ENERGETICA:
ADEMPIMENTI 
E SANZIONI
L’art. 8 del decreto legislativo
102/14 ha richiesto che, a de-
correre dal 5 dicembre 2015,
e successivamente entro la
stessa data ogni 4 anni, le “im-
prese energivore” e le “grandi
imprese” eseguano una dia-
gnosi energetica in conformi-
tà a quanto richiesto dall’al-
legato 2 al decreto stesso.
L’applicazione alle imprese
“energivore” è una caratteri-
stica italiana in quanto la di-
rettiva 27/2012 fa riferimento
unicamente alle grandi im-
prese. La diagnosi deve essere
condotta da società di servizi
energetici (Esco), esperti in
gestione dell’energia (Ege) o
auditor energetici e da Ispra
relativamente allo schema vo-
lontario Emas, nei siti pro-
duttivi dell’impresa e deve es-
sere successivamente inviata
a Enea. 
Sono esenti da questo obbli-
go le imprese che adottino
sistemi di gestione conformi
Emas e alle norme Iso 50001
(sistema gestione energia) o
Iso 14001 (sistema gestione
ambiente), a condizione che
sia incluso un audit energe-
tico. Di fatto quindi queste
imprese non sono esenti
dall’obbligo di realizzare una
diagnosi energetica e devono
comunque comunicare a
Enea l’esito della diagnosi
condotta nell’ambito del si-
stema di gestione adottato.
Per il 2015 il termine ultimo

Il settore della produzione di elementi in laterizio rientra fra quelli
“energivori” ed è particolarmente attento al tema del risparmio ener­
getico. Dalla collaborazione tra Andil (l’associazione nazionale di ca­
tegoria) e ICMQ è nata la Guida applicativa per la certificazione Iso
50001 dell’attività di progettazione e produzione di elementi in la­
terizio. Il documento pone particolare attenzione sul controllo ope­
rativo dove vengono forniti esempi di possibili interventi di efficien­
tamento energetico in tutte le fasi del processo produttivo.
La Guida applicativa è disponibile gratuitamente per i clienti ICMQ
e per i soci Andil.

UN ESEMPIO VIRTUOSO

La guida per l’applicazione
della Iso 50001 
alla produzione di laterizi

per l’invio era il 22 dicembre.
Sono oltre diecimila le dia-
gnosi energetiche presentate
dalle imprese all’Enea alla

scadenza. Compito di Enea
è anche effettuare i controlli
che avverranno su una sele-
zione annuale di almeno il

3% delle imprese soggette
all’obbligo per diagnosi effet-
tuate da auditor esterni e sul
100% per diagnosi effettuate

da auditor interni; in esito ai
controlli, potranno essere
erogate sanzioni amministra-
tive pecuniarie da 4 a 40 mila

euro per mancata diagnosi e
da 2 a 20 mila euro per dia-
gnosi non conformi.

PUNTO DI PARTENZA
SULLA STRADA
DELL’EFFICIENZA
Se ben condotta, la diagnosi
è lo strumento più qualificato
per analizzare la gestione
energetica di un’attività e de-
finirne il livello di efficienza,
partendo dall’analisi dei flussi
energetici significativi per in-
dividuare le fasi del processo
e le macchine più energivore,
i possibili recuperi e le op-
portunità di adottare moder-
ne tecnologie per conseguire
risparmi energetici e quindi
economici. 
Consente quindi all’azienda
di definire una propria poli-
tica in ambito energetico, ese-
guendo scelte mirate d’inve-
stimento per ottimizzare i
propri consumi compatibil-
mente alle disponibilità eco-
nomiche e ai risparmi attesi
conseguibili. Tanto più il tec-
nico che esegue l’audit ener-
getico conosce i processi
aziendali, tanto più sarà in
grado di entrare nel merito e
di proporre interventi ade-
guati. Ciò rappresenta il pun-
to di partenza non solo per
intraprendere la strada del-
l’efficienza, ma anche per
adottare un sistema di gestio-
ne dell’energia realmente ef-
ficace, in grado di ripagare
ampiamente in termini eco-
nomici gli sforzi profusi per
attuarlo e conservarlo nel
tempo. È importante sottoli-
neare che gli interventi di mi-
glioramento dell’efficienza
energetica non sono sola-
mente legati a modifiche “fi-
siche” dell’impianto, ma pos-
sono derivare da modifiche
di tipo organizzativo. Sem-
plicemente con un’attenta
pianificazione della produzio-
ne o con la gestione dei turni
di lavoro si possono ottenere
risparmi significativi. Per que-
sto motivo è necessario met-
tere in atto un sistema di con-
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mento. Un’altra differenza fra
i due profili professionali è
nel settore di specializzazio-
ne: mentre l’Ege ha la possi-
bilità di certificarsi nei settori
civile e industriale, per l’au-

ditor energetico sono definiti
i settori “civile, processi e tra-
sporti”, in coerenza alle nor-
me della serie En 16247 parti
2, 3 e 4. È interessante sotto-
lineare che la norma di cer-

tificazione dell’Ae è una nor-
ma europea (Uni Cei En),
mentre quella dell’Ege è una
norma italiana (Uni Cei); ne
consegue che l’Ae certificato
sotto accreditamento in Italia
può operare in ambito euro-
peo, mentre l’Ege per poter
svolgere audit energetici in
Europa è tenuto a certificarsi
anche in conformità alla Uni
Cei En 16247-5. L’esame sarà
certamente di tipo semplifi-
cato, ma si tratta comunque
di una situazione paradossale:
anche se l’esame di certifica-
zione dell’Ege già include la
verifica della conoscenza del-
le diagnosi energetiche in

conformità alla serie Uni Cei
En 16247, questa deve essere
però “riverificata” per avere
un riconoscimento europeo. 
Dal 19 luglio 2016 le diagnosi
energetiche possono quindi
essere eseguite in alternativa
da una Esco, cioè una società
che offre servizi energetici, o
da un Esperto in gestione
dell’energia (Ege) o da un
Auditor energetico (Ae), pur-
ché certificati da organismo
accreditato. 

*Responsabile certificazione sistemi
di gestione ICMQ Spa

**Responsabile certificazione del
personale ICMQ Spa

trollo che consenta di tenere
alta la guardia evitando di
tornare a modalità operative
consolidate ma “a bassa effi-
cienza”. La soluzione migliore
per ottenere questo risultato
è un sistema di gestione svi-
luppato secondo le indicazio-
ni della norma Iso 50001. La
certificazione, che prevede
una valutazione periodica da
parte di un ente terzo, forni-
sce due tipi di garanzie:

l’efficacia del sistema di ge-n
stione viene verificata da un “oc-
chio” indipendente in grado di
cogliere i punti di debolezza;

la consapevolezza di unn
controllo periodico da parte
di un ente esterno rende più
attente e consce tutte le per-
sone coinvolte nell’applica-
zione del sistema.
Ricordiamo che il ministero
dello Sviluppo economico ha
avviato nel 2015 il program-
ma per stimolare le PMI alla
realizzazione delle diagnosi
energetiche. 
L’iniziativa verrà replicata an-
nualmente con analoghe ri-
sorse sino al 2020 (fino a 20
milioni di euro a copertura
del 50% dei costi), per incen-
tivare gli audit energetici nelle

Pmi o l’adozione di
sistemi di gestio-

ne dell’energia conformi alle
norme Iso 50001. Un altro
aspetto da non trascurare è
il fatto che gli interventi di
miglioramento dell’efficienza
energetica consentono di ot-
tenere i Titoli di efficienza
energetica (Tee), noti anche
come “certificati bianchi”, che
possono contribuire a ridurre
ulteriormente i tempi di rien-
tro dell’investimento. 
A valorizzare l’impegno per
il miglioramento dell’uso
dell’energia, entra in gioco an-
che il disegno di legge “Di-
sposizioni in materia ambien-
tale per promuovere misure
di green economy e per il
contenimento dell’uso ecces-
sivo di risorse naturali”, co-
siddetto “collegato ambien-
tale”, in vigore dal 2 febbraio
2015. Per l’assegnazione di
contributi, agevolazioni e fi-
nanziamenti in materia am-
bientale è infatti previsto che
nella formulazione delle gra-
duatorie costituisca elemento
di preferenza anche il posses-
so da parte delle organizza-
zioni pubbliche e private in-
teressate della certificazione
Iso 50001, relativa ad un si-

stema di gestione razionale
dell’energia, emessa da un or-
ganismo di certificazione ac-
creditato.

I NUOVI
PROFESSIONISTI
DELL’ENERGIA
Il decreto legislativo n.102 del
4 luglio 2014 ha introdotto
requisiti rivolti ai professioni-
sti che operano nel settore
dell’energia: in particolare ri-
chiede la certificazione degli
esperti in gestione dell’energia
(Ege) secondo la norma Uni
Cei 11339 e degli auditor
energetici (Ae) secondo la re-
cente norma Uni Cei En
16247 parte 5. Le modalità
di certificazione dell’Ege sono
state unificate, con decreto
dei ministeri competenti. 
Ciò significa che tutti gli or-
ganismi di certificazione de-
vono adottare gli stessi criteri
per ammettere all’esame i
candidati e devono anche
adottare le stesse modalità di
esame e di valutazione. I pos-
sessori di questi certificati sa-
ranno gli unici a poter svol-
gere le attività previste dal
dlgs 102, mentre tutti gli altri
certificati, privi del riferimento
sopra citato, perderanno di
validità, a decorrere dal 19 lu-

glio 2016. Per quanto riguar-
da l’auditor energetico, la
pubblicazione della norma
Uni Cei En 16247-5 ha con-
sentito la definizione di uno
schema ministeriale sul-
l’esempio di quello già emes-
so per l’Ege, di cui si attende
prossimamente la pubblica-
zione ufficiale.

LE DIFFERENZE 
FRA EGE E AUDITOR
ENERGETICO
Seppure apparentemente si-
mili, i due profili professionali
sono sostanzialmente diffe-
renti in quanto l’Ege possiede
competenze multisettoriali
che spaziano dalla conoscen-
za del sistema di gestione Iso
50001 alla gestione di conta-
bilità analitiche, al project ma-
nagement e alla promozione
di politiche energetiche, men-
tre l’auditor energetico ha il
compito di svolgere le sole
diagnosi energetiche, ma con
un elevato livello di specia-
lizzazione. Ne consegue che
l’esame di certificazione del-
l’auditor sarà differente, sia
come requisiti di ammissione,
sia come modalità di svolgi-

Un professionista “Ege” possiede compe­
tenze multisettoriali che spaziano dalla
conoscenza del sistema di gestione Iso

50001 alla gestione di contabilità analitiche,
al project management e alla promozione di

politiche energetiche, mentre l’”auditor energetico” ha
il compito di svolgere le sole diagnosi energetiche, ma
con un elevato livello di specializzazione

EFFICIENZA
ENERGETICA

Gli interventi di miglioramento
dell’efficienza energetica
consentono di ottenere 

i Titoli Tee, noti anche come
“certificati bianchi”, che possono
contribuire a ridurre ulteriormente 
i tempi di rientro dell’investimento


